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Angolo del Consiglio

La ventottesima riunione del Consiglio Provinciale si
è svolta lunedì 14 e martedì 15 ottobre 2024 tra Cesena e
Santarcangelo, subito dopo la riunione dei tre Consigli
provinciali di Emilia-Romagna, Marche e Toscana.
Nel corso della riunione:

– ci si è confrontati sull’andamento della riunione tra i
Consigli provinciali delle tre Province;

– si è preparato l’Assemblea provinciale del 28 ottobre;

– è stata accolta la richiesta di permettere a fr. Lucio
Zaffani di restare in servizio a Loreto fino a fine
triennio;

– si è visionato lo stato di avanzamento dei lavori di
Santarcangelo, prendendo anche alcune decisioni in
merito;

– è stato ricevuto l’ing. Michele Naldi che ha relazionato
sullo stato dei lavori attivi nei nostri conventi (cosa
che ha richiesto cospicuo tempo);

– è stato deciso il trasferimento di fr. Giordano Ferri al
convento di Rimini dove viene nominato vicario,
mantenendo l’incarico di Direttore della Mensa.

Assemblea provinciale

Si è svolta lunedì 28 ottobre a Reggio Emilia
l’Assemblea provinciale che ha visto la partecipazione
di circa 65 frati provenienti da quasi tutti i conventi. Il
Ministro provinciale ha tenuto una relazione sugli esiti
del Capitolo generale, integrata da fr. Alfredo Rava, che
ha parlato delle linee guida sulla protezione dei minori.
Successivamente i membri del Consiglio hanno pre-
sentato alcuni scenari per il futuro e i passi in vista del
prossimo Capitolo provinciale, nella prospettiva del
cammino di unificazione con le Provincie di Toscana e
Marche, caldeggiato dalla lettera del Ministro generale.
Entro il 9/12 (Assemblea dei guardiani) ogni fraternità è
chiamata a celebrare un capitolo locale, seguendo gli
spunti forniti da una scheda preparata dal Consiglio;
quanto emerso verrà sintetizzato e trasmesso dai guar-
diani al Ministro provinciale che, entro Natale, darà il
via ai lavori di una Commissione preparatoria che avrà il
compito di ricercare i temi sui quali riflettere nel pros-
simo capitolo, di concerto anche con le analoghe
Commissioni delle Province collaboranti.

Nuovo anno formativo al via

Con la fine di settembre sono riprese le attività di
studio e formazione nelle fraternità della collaborazione
del Centro-Nord Italia che coinvolge candidati da nove
Province e da alcune circoscrizioni estere. I nostri

formandi per quest’anno sono 8, mentre le tappe
formative con i rispettivi responsabili sono le seguenti:

– Accoglienza vocazionale. Dalla durata variabile e
presente in quasi tutte le Province. Nella nostra si svolge
a Cesena da diversi anni, dura in genere un anno e
referente è fr. Adriano Parenti.

– Postulato a Scandiano. Dura uno o due anni, maestro è
fr. Valentino Romagnoli e vice fr. Ugo Secondin (prov. di
VE); attualmente ci sono 11 postulanti (5 italiani + 6 non
italiani), ma nessuno della nostra Provincia. L’8 ottobre
è iniziato canonicamente il tempo di postulato con una
semplice ma sentita cerimonia alla presenta dei
rispettivi Mministri provinciali. I postulanti arrivati in
Emilia già nella seconda metà di settembre e nei giorni
del Festival Francescano a Bologna si erano fatti notare
e ben volere un po’ da tutti per l’affabilità e l’efficienza
nel servizio logistico. La composizione del gruppo è
particolarmente varia: ci sono un tedesco e un austriaco,
due francesi, un croato e uno sloveno. Cinque invece gli
italiani, provenienti da 4 Province diverse. Simon (43 anni
di Rosenheim), Peter (43 a. di Innsbruck); Louis (29 a. di
Bordeaux), Remi (32 a. di Parigi); Urh (25 a. di Lubiana);
Fran (22 a. di Zagabria); Francesco (20 a. di Roma);
Alessandro B. (31 a. di Lodi), Lorenzo (23 a. di Genova),
Alessandro R. (56 a. di Scarperia - FI); Giuseppe (34 a. di
Andria, della prov. toscana).

– Noviziato a Tortona. Della durata di un anno con maestro
fr. Pierangelo Chiera (TO) e vice fr. Nicola Di Pretto (VE);
oggi ci sono 5 novizi (3 it. + 2 non it.), Francesco Scala
della nostra Provincia.

– Postnoviziato a Viterbo. Della durata di 4 anni: il primo
dedicato allo studio del francescanesimo, i successivi due
allo studio della filosofia, il quarto è esperienziale da
vivere in conventi della propria Provincia. Maestro è
fr. Carmine Ranieri (prov. centro Italia), vice è fr.
Gianfranco Tinello (VE). 21 sono i postnovizi (17 it. + 4
non it.), della nostra provincia c’è fr. Matteo Bottazzi al
primo anno.

– Studentato Teologico a Padova. Della durata di tre anni,
in cui si studia teologia fino al conseguimento del
baccalaureato. Ci sono 11 studenti (9 it. + 2 non it.), della
nostra Provincia sono presenti fr. Andrea Tosi e fr. Lorenzo
Pagani. Inoltre per quest’anno restano attivi i due
precedenti studentati dove concluderanno il loro
percorso chi lo ha lì iniziato: Venezia (7 studenti tra cui i
nostri fr. Stefano Pelliccioni e fr. Marco Grosoli; 5 it. + 2
non it.) e Assisi (8 studenti). Ai nomi precedenti vanno
poi aggiunti fr. Lorenzo Grandi che sta trascorrendo un



,

anno a Cesena e fr. Abramo Nakili che sta ultimando i
suoi studi a Reggio Emilia risiedendo a Scandiano.

P. Venanzio a 30 anni dalla morte

Sabato 21 e domenica 22 settembre al Teatro
Comunale di Sogliano sul Rubicone si è celebrato il 30°
anniversario della morte di P. Venanzio Agostino Reali,
con un convegno organizzato dall’Associazione Culturale
“Agostino Venanzio Reali” con il patrocinio del Comune
di Sogliano ed in collaborazione con i Beni Culturali della
nostra Provincia e con l’Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose “Alberto
Marvelli” delle diocesi di Rimini e di San
MarinoMontefeltro.

Il convegno aveva questo titolo: “Al
Monte va la gente. Agostino Venanzio
Reali. Lungo la via della bellezza poesia e
teologia, preghiera e speranza”. Cinque
conferenze coordinate da Natalino
Valentini hanno esaminato e messo in
luce il solido contenuto teologico e
spirituale degli scritti di p. Venanzio.

Nell’occasione è stata consegnata
una nuova pubblicazione di Nòstoi. Le
poesie ritrovate, un bel volume di 170
pagine, finanziato dal Comune di Sogliano, contenente
82 poesie inedite di P. Venanzio. Esse sono il frutto
dell’accurata e paziente ricerca dell’infaticabile fr. Flavio
Gianessi, a cui va il plauso dell’intera Provincia.

Eventi a Cento

Nel Santuario della Beata Vergine della Rocca a Cento,
domenica 6 ottobre, dalle 16,30 alle 18,00 Mons. Luciano
Monari, Vescovo emerito di Piacenza e Brescia nonché
fine biblista, ha tenuto una intensa meditazione su Maria
nel Vangelo di Luca. Ha poi presieduto la S. Messa delle
18,30 e condiviso la cena con i frati. Giovedì 17 ottobre ha
preso il via l’iniziativa di quattro film su san Francesco,
che a ritmo mensile saranno proiettati al Cinema Don
Zucchini. La rassegna è intitolata: Francesco, un pazzo
da… slegare! Le opere in programma, che intendono
presentare aspetti della pazzia evangelica di Francesco,
sono quelle di R. Rossellini, L. Cavani, F. Zeffirelli e Dario
Fo.

“Monasteri aperti” a Fidenza

Per l’iniziativa “Monasteri aperti, itinerari lungo la via
Francigena percorsi dai pellegrini di ogni tempo”, il giorno
18 ottobre si è svolta una visita guidata nella nostra chiesa
parrocchiale di San Francesco in Fidenza.

L’edificio  sacro (costruito nel 1883 e consacrato il 15
giugno 1884), dalla facciata in stile lombardo, ospita
preziose opere di notevole valore artistico come La
vergine col Bambino e Santi, pregevole tela del
Tagliasacchi, il raffinato tabernacolo ligneo adornato di
statuette in avorio e motivi in madreperla, il monumento
funebre di Enrichetta d’Este, l’altorilievo marmoreo di
raffinata fattura tardocinquecentesca raffigurante la
Beata Vergine Maria del Carmelo o Madonna dei
pellegrini, che fu donata alla Maestà della Crocetta nel
lontano 1695 dal nobile possidente Gasparre Omati come

ex voto per grazia ricevuta. Protesse gli abitanti del borgo
e delle campagne dalle frequenti epidemie, tutelando
la salute di uomini e animali, tanto da essere ritenuta
immagine miracolosa. Fu, poi, trasferita nel nuovo
Oratorio che sostituì la pericolante Maestà. Gli avve-
nimenti storici ne cancellarono la memoria e ne sopirono
la devozione, ma quando fu eretta la chiesa cappuccina
e fu abbattuto l’oratorio, il vescovo di allora pretese che
la formella di marmo recante scolpita la sacra effige non
abbandonasse quei luoghi e trovasse collocazione nella

nuova chiesa, dove fu murata in una
cappella laterale. Dopo poco meno di
150 anni, torna a mostrare il suo splen-
dore e a ricordare come maternamente
Lei abbia continuato ad intercedere
per noi.

Week&Dream a San Martino

Nel fine settimana del 19-20
ottobre, in occasione della Giornata
Missionaria Mondiale, presso il centro
missionario si sono raccolti molti
giovani partecipanti alle iniziative di
volontariato in missione per ascoltare
testimonianze (tra gli altri erano

presenti anche p. Eugen Giurgica da Sighet e p. Paolo
Pugliese da Istanbul) e riflettere sul tema di quest’anno
“Andate e invitate al banchetto tutti” (Mt 22,9).

“Sulla tua Parola” e corso di iconografia a Bologna

Tra i tanti appuntamenti messi in campo nella nostra
parrocchia di San Giuseppe in questo nuovo anno
pastorale, spicca una iniziativa biblica rivolta ai giovani,
che sono invitati due serate al mese per approfondire il
loro rapporto con la Parola di Dio e una volta al mese
per celebrare e animare insieme la Messa vespertina
della domenica. Allo stesso tempo è in progetto la
realizzazione di un corso di iconografia cristiana, tenuto
dal maestro Antonio Maria Schiavone.

in Novembre è la Festa di...

2 C Giordano Gentili
4 O Carlo Folloni
4 O Carlo Bonfè
4 O Carlo Muratori

12 O Cristian Lupu
15 O Alberto Scaramuzza
15 O Alberto Savello
17 O Giordano Ferri
24 O Prospero Rivi
30 O Andrea Maggioli


